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ASSARMATORI: «DAL MINISTERO PROMESSO MEZZO MILIARDO PER CHI FA CABOTAGGIO»

Diga foranea e traghetti green
Genova in per istai fondi Uep
Sull'opera il governo conferma lo stanziamento del Conte 2, rebus sui soldi mancanti
cantieri Mariotti lanciano il progetto per rinnovare la flotta con unità ibride a gas
Francesco Margiocco / GENOVA

a Lega di governo arri-
va a Palazzo San Gior-
gio con il suo volto eu-

 / ropeista.
Al termine di due giorni di

visita, il viceministro leghista
alle Infrastrutture Alessandro
Morelli benedice la diga fora-
nea, l'infrastruttura che vedrà
la luce grazie a mezzo miliar-
do di co-finanziamento dal
Recovery Fund.
Un'opera che permetterà al

porto di Genova di attrarre le
navi da 20 mila teu e più, e di
catturare nuove fette di mer-
cato oltre le Alpi, in Europa.
«Il progetto della nuova diga
non è un'operazione per Ge-
nova, né per l'Italia, è un'ope-
razione per l'Europa. Genova
è la porta delle merci dell'Eu-
ropa, il punto d'approdo dei
prodotti che arrivano per esse-
re portati nel centro d'Euro-
pa. Puntiamo a fare di Genova
un luogo infrastrutturale fon-
damentale per l'Europa», ha
scandito ieri il viceministro in
conferenza stampa, nella se-
de dell'Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure Occi-
dentale. Sono lontani i tempi,
ma era soltanto la scorsa esta-
te, in cui il suo leader, Matteo
Salvini, definiva il Recovery
Fund una «fregatura grossa
così>.
Sul possibile rischio che

Paesi come l'Olanda intralci-
no il progetto di Genova e ne
riducano i finanziamenti da
Bruxelles, il viceministro si di-
chiara fiducioso. «Non posso-
no individuare la nuova diga

come un pericolo, lo segnale-
remo in ogni tavolo istituzio-
nale. Stiamo realizzando del-
le grandi dorsali dei trasporti
lungo il Continente europeo,

e i porti in questo senso hanno
un ruolo decisivo».

I CONTI NON TORNANO

Tocca al padrone di casa, Pao-
lo Emilio Signorini, girare il
rubinetto dell'acqua fredda
per una sferzante doccia di
realismo. La realtà, spiega il
presidente dell'Autorità por-
tuale, è che dei 950 milioni
preventivati per costruire la
prima parte della diga, nella
zona di Levante e di fronte a
Sampierdarena, 500 milioni
arriveranno sì dal Recovery
ma sono poco più della metà.
«L'Autorità può indebitarsi
per altri 250-300 milioni». Re-
sterebbero da trovarne anco-
ra 150-200. Morelli rassicura
che «sarà mio compito pungo-
lare il governo affinché trovi
le risorse mancanti».
Ma non garantisce sul risul-

tato: il denaro mancante sarà
inserito dal governo all'inter-
no del Recovery Plan? «Que-
sto - ha risposto Morelli - po-
trà deciderlo soltanto il mini-
stro Giovannini».

RINNOVARE LA FLOTTA

A giudicare dalle sue prime
mosse, il ministro delle Infra-
strutture e della mobilità so-
stenibile sembra avere messo
la portualità in cima alla pro-
pria agenda. Due giorni fa, di-
scutendo di Recovery Plan,
Enrico Giovannini ha promes-
so mezzo miliardo a sostegno

degli armatori che fanno pic-
colo cabotaggio con le isole
minori, per il rinnovo della lo-
ro flotta. Il presidente dei can-
tieri Mariotti, Marco Bisagno,
approfitta dell'assist: «Noi,
ma anche altri cantieri, abbia-
mo fatto progetti per realizza-
re nuovi traghetti ibridi, che
navigano alimentati a diesel o
a gas e, una volta arrivati in
porto, passano all'elettrico
per non inquinare».
Assarmatori, che tra i suoi

soci ha diverse compagnie
che coprono le rotte da e ver-

so le Isole, sposa l'iniziativa e
se ne fa portavoce: «Ogni an-
no quelle navi trasportano 30
milioni di passeggeri - ricorda
ïl suo presidente, Stefano Mes-
sina -. Sono navi che, per
quanto certificate e ben tenu-
te, hanno un'età media alta.
Alcune hanno più di trent'an-
ni». Ma il rinnovo della flotta
è un'opera monumentale:
«Per ognuna di queste nuove
navi, i tempi di ammortamen-
to dell'investimento sono di
30-40 anni». Gli armatori, da
soli, non possono farcela.
«Chiediamo aiuto all'Europa
e al governo. E un aiuto che
porterebbe lavoro ai cantieri
del nostro Paese, quelli gran-
di, come Fincantieri, e quelli
più piccoli e distribuiti sul ter-
ritorio, come Mariotti».

IL NODO DELLE COMMESSE

I cantieri Mariotti sono al lavo-
ro sulla Seabourn Venture, de-
scritta nel riquadro qui a fian-
co, una nave che nelle sue 132
suite con veranda porterà i
passeggeri, al prezzo di deci-

ne di migliaia di dollari, in
viaggio tra Artide, Antartide e
Mare del Nord.
Al viceministro Morelli, che

ieri ha visitato i lavori, Bisa-
gno ha esternato la propria
preoccupazione. «Il compar-
to della cantieristica potrebbe
rallentare». Più ottimista Gio-
vanni Toti, in visita ai cantieri
col viceministro. «Se un gran-
de armatore arriva a Genova e
decide di far costruire qui la
sua nave di lusso, vuol dire
che abbiamo qualcosa da di-
re», è il viatico del presidente
della Regione. Seabourn è la
linea di lusso di Carnival, la
più grande compagnia di cro-
ciere al mondo, proprietaria
anche di Costa, e che nel
2020, per colpa del Covid, ha
perso più di dieci miliardi.
«Commesse come questa, che
danno lavoro ciascuna a due-
mila famiglie, nei prossimi an-
ni diminuiranno», dice Bisa-
gno. «Il rinnovo dei traghetti
sarebbe molto importante
per mantenere un settore cru-
ciale della nostra economia».

UN'OPERA DIVISA IN DUE

Quanto alla diga, coi soldi pro-
messi dal viceministro Geno-
va potrà vedere realizzata la
prima parte dell'opera. Resta
la seconda parte, a Ponente,
altri 350 milioni. «La prima
parte porterà da subito dei be-
nefici, ma l'opera va completa-
ta», assicura Signorini. «Date
le ristrettezze, cerchiamo di
smarcare le difficoltà della pri-
ma parte. I 350 milioni abbia-
mo tutto il tempo per trovarli
nei prossimi due-tre anni». —
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«Ostruzione
da altri Paesi? Non c'è
motivo: stiamo
realizzando le dorsali
dei trasporti. Gli scali
sono decisivi»

ALESSANDRO MORELLI
VICEMINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE

Il primo lotto
della mali-barriera
costa un miliardo: °mi
c'è metà dell'importo
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